Adorazione dopo il terremoto del 24 agosto 2016

Segno di croce e saluto

Monizione iniziale
Tutti: 
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli,
ti loderò in mezzo all’assemblea.
Sol. 1:
Lodate il Signore, voi che lo temete,
gli dia gloria la stirpe di Giacobbe,
lo tema tutta la stirpe di Israele;

Sol. 2:
perché egli non ha disprezzato né sdegnato l’afflizione del misero,
non gli ha nascosto il suo volto,
ma, al suo grido d’aiuto, lo ha esaudito.

Tutti:
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli,
ti loderò in mezzo all’assemblea.
Sol. 1:
Sei tu la mia lode nella grande assemblea,
scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli.

Sol. 2:
I poveri mangeranno e saranno saziati,
loderanno il Signore quanti lo cercano:
«Viva il loro cuore per sempre».

Tutti:
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli,
ti loderò in mezzo all’assemblea.

Sol. 1:
Ricorderanno e torneranno al Signore tutti i confini della terra,
si prostreranno davanti a lui tutte le famiglie dei popoli.

Sol. 2:
Poiché il regno è del Signore, egli domina su tutte le nazioni.
A lui solo si prostreranno quanti dormono sotto terra,
davanti a lui si curveranno quanti discendono nella polvere.

Tutti:
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli,
ti loderò in mezzo all’assemblea.

Sol. 1:
E io vivrò per lui, lo servirà la mia discendenza.
Si parlerà del Signore alla generazione che viene;

Sol. 2:
annunzieranno la sua giustizia;
al popolo che nascerà diranno: «Ecco l’opera del Signore!».

Tutti: 
Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli,
ti loderò in mezzo all’assemblea.

Canto di esposizione   (Davanti al Re)
Tutti:


Io invoco Dio

e il Signore mi salva.

Di sera, al mattino, a mezzogiorno

vivo nell'ansia e sospiro,

ma egli ascolta la mia voce;

in pace riscatta la mia vita

da quelli che mi combattono:

sono tanti i miei avversari.

Dio ascolterà e li umilierà,

egli che domina da sempre;

essi non cambiano e non temono Dio.

Ognuno ha steso la mano contro i suoi amici,

violando i suoi patti.

Più untuosa del burro è la sua bocca,

ma nel cuore ha la guerra;

più fluide dell'olio le sue parole,

ma sono pugnali sguainati.

Affida al Signore il tuo peso

ed egli ti sosterrà,

mai permetterà che il giusto vacilli.

Tu, o Dio, li sprofonderai nella fossa profonda,

questi uomini sanguinari e fraudolenti:

essi non giungeranno alla metà dei loro giorni.

Ma io, Signore, in te confido.

Ampio spazio di silenzio

Dal Libro della Sapienza 3, 1-9
Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio, nessun tormento li toccherà.

Agli occhi degli stolti parve che morissero, la loro fine fu ritenuta una sciagura, la loro partenza da noi una rovina, ma essi sono nella pace. 
Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, la loro speranza resta piena d'immortalità. In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici, perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé; li ha saggiati come oro nel crogiuolo e li ha graditi come l'offerta di un olocausto.

Nel giorno del loro giudizio risplenderanno, come scintille nella stoppia correranno qua e là. Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli e il Signore regnerà per sempre su di loro. Coloro che confidano in lui comprenderanno la verità, i fedeli nell'amore rimarranno presso di lui, perché grazia e misericordia sono per i suoi eletti.

Breve spazio di silenzio 

Risonanza alla Parola ( dal salmo 40)

Lettore : 
Ho sperato, ho sperato nel Signore,



ed egli su di me si è chinato,



ha dato ascolto al mio grido.



Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose,



dal fango della palude;



ha stabilito i miei piedi sulla roccia,



ha reso sicuri i miei passi.



Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo,



una lode al nostro Dio.

Ampio spazio di silenzio 

Canto di meditazione  ( Lode all’Altissimo)

Tutti: 
Dio Padre,


tu sai quanto grande sia la fragilità dei tuoi figli e delle cose del mondo.


Le calamità naturali ci ricordano che non siamo noi ad avere il potere sulle cose, che basta poco perché


tutto ciò che abbiamo costruito possa cadere e disfarsi.


Ti ricordiamo i fratelli e le sorelle terremotati: defunti, dispersi, sofferenti e sopravvissuti. 

Renditi presente nei loro cuori con la dolcezza della tua consolazione. Infondi in loro il tuo Spirito


di luce perché possano affidarsi al tuo amore. Dona loro cuore e braccia forti perché possano ricostruire il


futuro con coraggio, energia e speranza. Suscita nelle comunità cristiane capacità di discernimento per


leggere dentro agli avvenimenti vissuti i segni dei tempi con cui tu, Padre Misericordioso,

parli a loro e a noi.


Rendi anche la nostra comunità capace di farsi un cuore solo ed una anima sola con questi nostri fratelli, 

perché possano avvertire la concretezza dell’amore divino espressa nei nostri concreti gesti di fraternità, 
di relazione e vicinanza.


Proteggi i tuoi figli da ogni male e aiutaci a compiere scelte giuste, rispettose della natura e della verità


delle cose. Amen
Canone    (Niente di turbi)
Dal Vangelo secondo Luca 13, 1-5
In quello stesso tempo si presentarono alcuni a riferirgli il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».
Risonanza alla Parola 

Lettore:  

Cos’è il morire? Me ne sto sulla riva del mare, una nave apre le vele alla brezza del mattino e parte per l'oceano. È uno spettacolo di rara bellezza e io rimango ad osservarla fino a che svanisce all'orizzonte e qualcuno accanto a me dice: "È andata!". Andata! Dove? È sparita dalla mia vista: questo è tutto. Nei suoi alberi, nella carena e nei pennoni essa è ancora grande come quando la vedevo, e come allora è in grado di portare a destinazione il suo carico di esseri viventi. Che le sue misure si riducano fino a sparire del tutto è qualcosa che riguarda me, non lei, e proprio nel momento in cui qualcuno accanto a me dice, "È andata!" ci sono altri che stanno scrutando il suo arrivo, e altri voci levano un grido di gioia: 
"Eccola che arriva!". E questo è il morire.  (Bishop Brent)
Ampio spazio di silenzio 

Canto di meditazione  (Volto dell’uomo oppure Custodiscimi)
Lettore: 

Dalle parole di Papa Francesco:
Avevo preparato la catechesi di oggi, come per tutti i mercoledì di questo Anno della Misericordia, sull’argomento della vicinanza di Gesù, ma dinanzi alla notizia del terremoto che ha colpito l’Italia centrale, devastando intere zone e lasciando morti e feriti, non posso non esprimere il mio grande dolore e la mia vicinanza a tutte le persone presenti nei luoghi colpiti dalle scosse, a tutte le persone che hanno perso i loro cari e a quelle che ancora si sentono scosse dalla paura e dal terrore. Sentire il Sindaco di Amatrice dire: “Il paese non c’è più”, e sapere che tra i morti ci sono anche bambini, mi commuove davvero tanto.

E per questo voglio assicurare a tutte queste persone - nei pressi di Accumoli, Amatrice e altrove, nella Diocesi di Rieti e di Ascoli Piceno e in tutto il Lazio, nell’Umbria, nelle Marche - la preghiera e dire loro di essere sicure della carezza e dell’abbraccio di tutta la Chiesa che in questo momento desidera stringervi con il suo amore materno, anche del nostro abbraccio, qui, in piazza.
Nel ringraziare tutti i volontari e gli operatori della protezione civile che stanno soccorrendo queste popolazioni, vi chiedo di unirvi a me nella preghiera affinché il Signore Gesù, che si è sempre commosso dinanzi al dolore umano, consoli questi cuori addolorati e doni loro la pace per l’intercessione della Beata Vergine Maria. Lasciamoci commuovere con Gesù.
Canone   (Niente di turbi)
Intercessioni 

Cristo Gesù, Uomo e Dio, 


nel tuo Spirito trasfigura la nostra storia umana.

Cristo Gesù, Pane di vita, 


dona speranza e gioia a chi ti cerca con cuore sincero.

Cristo Gesù, Parola viva del Padre, 


rendici capaci di ascolto per diventare sempre più veri figli di Dio.
Cristo Gesù, Misericordia di Dio, 

donaci di condividere con tutti i fratelli la chiamata alla santità e alla gioia.

Cristo Gesù, Amore che ti mostri più forte della morte, 


indica ad ogni uomo la strada del tuo mistero pasquale.

Cristo Gesù, Volto visibile del Padre, 


la forza del tuo Spirito ci doni occhi e cuore rinnovati.

Cristo Gesù, Salvezza per noi e per ogni fratello, 


insegnaci la preghiera umile e fiduciosa.

Cristo Gesù, Luce che sconfigge il buio della morte,


libera ogni uomo dal potere del male.

Cristo Gesù, Sorgente di speranza e fondamento della fiducia, 


raccogli i figli di Dio dispersi o lontani dalla loro patria.

Cristo Gesù, Dio che cammini con gli uomini, 


conduci tutti alla visione gloriosa del tuo Regno.

Preghiera alla Madonna del terremoto
Tutti: 
O beatissima Regina del cielo e della terra, che mentre stavi sotto la croce di Gesù, tuo Figlio,
e la spada del dolore ti trapassava l'anima
per diventare la Madre di tutti i viventi,
hai sentito sotto i tuoi piedi tremare la terra,
soccorri i tuoi figli che gemono spaventati dal terremoto.
La terra rimbomba di un sordo boato,
attorno a noi crollano il presente e il passato
e le nostre anime smarrite si chiedono:
che cos'è l'uomo, perchè Tu, o Signore, te ne ricordi?
Fatto a immagine e somiglianza di Dio e circondato di gloria,
eppure ha divorato come un figlio dissoluto i doni del Padre,
ha tradito l'Amore di Gesù, ha spento lo Spirito Santo,
fino a meritare il castigo di Dio.
O Madre Santissima, piena di Grazia e di Misericordia, intercedi per noi presso tuo Figlio:
prendi le nostre mani e guidaci a Lui, perchè converta i nostri cuori e perdoni i nostri peccati.
Liberi dall'inquietudine e dalla disperazione, seguiremo la via della salvezza e canteremo
in eterno con te le meraviglie di Dio.  Amen
Canto prima della benedizione      (Popoli tutti)
Orazione

Signore Gesù Cristo,
che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,
fa' che adoriamo con viva fede
il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue,
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

R. Amen.
Benedizione eucaristica 

Dio sia benedetto. Benedetto il suo santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo. Benedetto il Nome di Gesù.
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore. Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.
Benedetta la sua santa ed immacolata concezione.
Benedetta la sua gloriosa assunzione.
Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.
Benedetto Iddio, nei suoi angeli e nei suoi santi.


Canto finale (Ave Maria)
